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Il ponte mobile di nuovo chiuso. Quando riaprirà?

Siamo andati a riprendere il ponte mobile, dopo l'incidente di ieri che ne ha

determinato la chiusura. Nell'incidente erano stati coinvolti una macchina

spazzatrice ed una vettura, ferita la conducente della spazzatrice, ma non in

maniera grave. L 'infrastruttura sul canale Candiano era stata chiusa dopo la

verifica dei Vigili del Fuoco che avevano confermato il livello di pericolosità del

manto stradale, troppo scivoloso dopo la pioggia. In una nota l'Autorità

Portuale comunica che "Sono in corso gli accertamenti per verificare la

dinamica dell'incidente e al contempo si sta procedendo ad effettuare, tramite

laboratori specializzati, tutte le verifiche necessarie per escludere qualsiasi

pericolosità del manto stradale e garantire le migliori condizioni di fruibilità e

sicurezza del ponte." Speriamo nel ripristino veloce.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Ponte mobile chiuso poco dopo la riapertura, manto scivoloso

In seguito a un incidente stradale tra una spazzatrice e una vettura, la polizia

locale è intervenuta ieri sul ponte mobile, infrastruttura strategica per Ravenna,

perché consente l'attraversamento del portocanale Candiano vicino alla città e

che da poco è stata riaperta dopo lavori di manutenzione. In sede di

rilevamento, gli agenti e i vigili del fuoco - si legge in una nota del Comune -

hanno constatato una eccessiva scivolosità del manto stradale e hanno

immediatamente disposto la chiusura al traffico. Il problema è stato segnalato

all'autorità di sistema portuale (Adsp), che è l'unica proprietaria e titolare del

ponte e che nel mese scorso aveva programmato e realizzato una

manutenzione straordinaria, conclusasi pochi giorni fa con la riasfaltatura. Il

presidente di Adsp Daniele Rossi ha appena comunicato al Comune che l'ente

sta disponendo tutte le verifiche necessarie sui lavori svolti, ma che al

momento, per il massimo della sicurezza della viabilità, è necessario che il

ponte rimanga chiuso. This website uses cookies We use cookies to

personalise content and ads, to provide social media features and to analyse

our traffic. We also share information about your use of our site with our social

media, advertising and analytics partners who may combine it with other information that you've provided to them or

that they've collected from your use of their services.

Tele Romagna 24

Ravenna



 

domenica 11 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 1 9 9 4 5 5 5 § ]

L'AdSP La Spezia-Marina di Carrara al Breakbulk Europe di Rotterdam

12 giugno 2023 - Rotterdam ha ospitato in questi giorni l'edizione 2023 del

Break Bulk Europe, la fiera annuale che riunisce i principali operatori con

l'obiettivo di far incontrare domanda e offerta nel settore del general e project

cargo, e che continua a crescere in termini di rilevanza internazionale. La

rappresentanza dei due porti della Spezia e Marina di Carrara comprende

Tarros Group, MDC Terminal di Dario Perioli S.p.A., FHP Holding Portuale;

questi ultimi due sono terminalisti nel porto di Marina di Carrara, forte di

percentuali di crescita superiori ad ogni aspettativa, con numeri importanti già

nel primo trimestre 2023. Complessivamente il porto carrarino ha movimentato

nei primi tre mesi dell'anno in corso più di un milione di tonnellate di merci, con

un forte utilizzo del trasporto ferroviario (con un + 300% dei treni movimentati).

"Il porto di Marina di Carrara è in grande fermento - commenta Luca Perfetti

Direttore della sede AdSP di Marina di Carrara - Questo grazie anche alla forte

coesione tra i vari terminalisti che ha consentito di confermare, in questi primi

mesi dell'anno, il significativo incremento dei traffici già rilevato nel 2022.

Voglio sottolineare anche la crescita esponenziale dell'utilizzo del trasporto

ferroviario. E' ovvio che per ottenere uno sviluppo razionale dello scalo è necessario adottare nei tempi più ristretti

possibili, il nuovo Piano Regolatore Portuale che permetterà un utilizzo più efficiente del porto. Nel frattempo, a

breve, partiranno i lavori del gate di accesso al porto con la nuova viabilità su viale Zaccagna e Viale Colombo, che

consentirà ai traffici portuali di non interferire con la viabilità urbana". "Il porto di Marina di Carrara possiede grandi

potenzialità. Con l'acquisizione dell'ex area Imeris; la realizzazione della tensostruttura per lo stoccaggio di merce a

più altro valore aggiunto; un'organizzazione operativa, notevolmente migliorata, che aumenta l'operatività del terminal

estendendola anche alle ore serali e notturne; una manutenzione centralizzata che sta iniziando a portare notevoli

risultati in termini di efficienza dei mezzi e rese di sbarco, quello di FHP sta diventando un terminal che si apre a

nuove e diverse tipologie di merce, aumentando la sua attrattività sui mercati internazionali. E qui a Rotterdam ne

abbiamo avuto la conferma, con l'interesse riscontrato da parte degli operatori del settore", ha detto Alessandro

Becce, AD di FHP Holding Portuale. "E' stata l'occasione per presentare l'ottimo livello raggiunto dalla logistica

integrata offerta dal Gruppo Tarros in tutto il Mediterraneo - ha detto Silvano Maggi - dove il Gruppo opera da oltre

190 anni, sviluppando un alto livello di qualità".

Primo Magazine

Marina di Carrara
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La Porto Romano deve versare al Comune oltre 300mila euro

La società che gestisce lo scalo turistico dovrà pagare l'importo della Tari che

non avrebbe mai pagato SANTA MARINELLA - La Porto Romano, la società

che gestisce lo scalo turistico, dovrà pagare al Comune 313.518 euro di Tari,

cioè la tassa sui rifiuti, riguardante l'importo che non avrebbe, secondo il

Comune, mai versato in tutti gli anni di gestione della darsena, dello specchio

acqueo per l'ormeggio delle imbarcazioni da diporto. Lo ha deciso la Corte di

Giustizia di secondo grado del Lazio, la quale ha accolto il ricorso con il quale

il Comune chiedeva di riformare una precedente sentenza emessa in primo

grado di giudizio, che invece aveva ritenute valide le motivazioni dei legali della

società gestore dell'approdo turistico. La questione e il conseguente

contenzioso, ebbe inizio oltre cinque anni fa, quando la prima giunta Tidei nel

2018, iniziò tramite l'allora concessionario della riscossione dei tributi, ad

inviare i primi accertamenti di mancato pagamento alla società che non aveva

mai versato le imposte sui rifiuti. La Porto Romano, nonostante una

giurisprudenza ormai consolidata, aveva impugnato tali avvisi adducendo che

la gestione dei rifiuti all'interno dell'area diportistica non competesse al

Comune, bensì all'Autorità Portuale di Civitavecchia Il giudice di primo grado, ritenne però valida la tesi sostenuta

della Porto Romano, senza tener conto delle tesi difensive del Comune. Ma la vecchia maggioranza, convinta di

essere nel giusto, non si è arresa, ha proposto ricorso alla sentenza di primo grado e, questa volta, i giudici entrando

nel merito di quanto asserito dai legali del Comune di Santa Marinella, ha confermato che la Porto Romano è tenuta al

versamento della tassa sui rifiuti. Ora l'impresa concessionaria dovrà versare nelle casse del Comune l'imposta mai

versata negli ultimi cinque anni che ammonta ad oltre trecentomila euro. "Siamo soddisfatti - dice il sindaco Tidei -

perchè alla fine i giudici ci hanno dato pienamente ragione e il titolare della società che gestisce il porto turistico,

questa volta dovrà versare, al pari di tutti i cittadini, gli imprenditori e i commercianti di Santa Marinella, la tassa sui

rifiuti. E' una questione di legalità e giustizia, poiché non possono esistere dei privilegi totalmente infondati anche sul

piano giuridico". "Con tale sentenza a nostro favore - conclude il sindaco - si chiude un capitolo ma non di certo tutta

la vertenza in atto con la Porto Romano che ora dovrà tenere fede all'atto di collaborazione sottoscritto con la

precedete amministrazione Bacheca e procedere anche alla firma della convezione urbanistica e dovrà pertanto

procedere come era stato previsto nel lontano 1996 al rilascio della concessione demaniale marittima con una

procedura di occupazione d'urgenza della vecchia darsena, all'ampliamento del porticciolo. In caso contrario

riavvieremo come già detto, le procedure di decadenza della concessione perchè una cosa è certa, d'ora in poi non

permetteremo alla Porto Romano di disattendere a tutti i suoi obblighi"

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 11 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 1 9 9 4 5 5 7 § ]

Porto, scelte obbligate e freni allo sviluppo

Il tentativo di accerchiare - non si sa poi con quale fine ultimo - l'Adsp in un

momento cruciale per lo sviluppo, rischia solo di creare danni per il porto, la

città e il territorio, senza che neppure chi oggi, più o meno consapevolmente,

cerca di agitare gli animi, tergiversare o contestare la linea dei vertici di Molo

Vespucci, possa raggiungere il proprio obiettivo, che solo apparentemente è

quello di tutelare gli interessi generali dello scalo. Due esempi di quanto sta

accadendo: il primo relativo alla vicenda della sovrattassa, correlata alla

necessità di finanziare i 45 milioni di euro mancanti per la realizzazione degli

ulteriori 400 metri di antemurale, necessari allo sviluppo infrastrutturale dello

scalo e a tutela della sicurezza della navigazione, come dichiarato e ribadito

dall'ammiraglio Marini sia in comitato di gestione che in Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici. E' comprensibile la preoccupazione delle imprese portuali

per la perdita di competitività del porto, con un aumento tariffario, da gennaio

2023, di ulteriori 0,724 euro a tonnellata. E' una preoccupazione condivisa

anche dal presidente dell'Adsp Pino Musolino, che non a caso ha differito

l'entrata in vigore della sovrattassa all'inizio del prossimo anno, auspicando,

nel frattempo, di reperire in altro modo i 45 milioni necessari a completare il finanziamento dell'opera. «L'intervento -

ha spiegato Musolino - è stata finanziata nel fondo complementare del PNRR per circa 60 milioni ed il costo è

lievitato dai 69 milioni originariamente previsti a circa 106 milioni con l'aumento generalizzato dei prezzi delle materie

prime. L'Adsp coprirà i rimanenti 45 milioni con un ulteriore tiraggio del mutuo BEI e per far fronte agli oneri finanziari

dell'operazione si è reso necessario ricorrere all'aumento dell'aliquota della sovrattassa per 0,724 euro a tonnellata.

Ne avremmo fatto volentieri a meno, trattandosi di una misura recessiva, però necessaria a non perdere 60 milioni di

risorse pubbliche, per i quali entro il prossimo 31 dicembre è necessario avere stipulato una obbligazione

giuridicamente vincolante, e la possibilità di realizzare un'opera così importante. L'aumento comunque entrerà in

vigore dal prossimo primo gennaio e qualora ci fosse la possibilità di reperire diversamente i 45 milioni mancanti, è

già previsto un annullamento totale o parziale dell'incremento dell'aliquota». A tal proposito, risulta che il presidente

dell'Adsp abbia già formalizzato al Governo la richiesta di ottenere i 45 milioni dalla verifica sui fondi Pnrr ancora da

assegnare o da ridistribuire: un impegno del Mit in tal senso costituirebbe la soluzione del problema. D'altro canto,

nell'immediato, è evidente che la perdita di competivitivà dello scalo sarebbe comunque in larga parte ammortizzata

dal fatto che l'onere maggiore derivante dalla sovrattassa ricadrebbe comunque sul carbone dell'Enel, che fino allo

stop della centrale, ripartita a pieno regime a causa della guerra in Ucraina, non potrà che sbarcare carbone a

Civitavecchia, finendo per compensare il fatto

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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che contemporaneamente il Comune non abbia più definito alcun accordo con la stessa Enel, dovendole anzi

restituire un milione all'anno fino al 2034 "grazie" alla scellerata intesa sottoscritta dal sindaco M5S Cozzolino. Il

secondo esempio riguarda proprio il Comune: solerte nel chiedere la sospensione di una delibera del Comitato di

gestione sul navettamento dei crocieristi, ma caduto in letargo da mesi per l'adozione degli strumenti urbanistici

necessari a sbloccare il retroporto e per concludere l'iter del Marina Yachting. Un freno allo sviluppo che in entrambi i

casi non giova a nessuno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 11 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 1 9 9 4 5 5 8 § ]

Crosetto, nessuna invenzione sul cargo turco

(ANSA) - ROMA, 11 GIU - Nessuna invenzione su quanto avvenuto sul cargo

turco il 9 giugno scorso nelle acque a poca distanza dal Golfo di Napoli. Il

ministro della Difesa, Guido Crosetto e la Marina Militare, fanno quadrato

sull'operazione svolta dopo l'sos lanciato dal comandante della nave Galata

Seaways con cui segnalava la presenza di persone armate di coltelli, poi

identificati in 15 migranti di varie nazionalità, e un rischio di dirottamento. Una

vicenda all'attenzione della Procura di Napoli che allo stato vede tre migranti

denunciati per porto illegale di armi. Il capo del dicastero afferma in un tweet

che alcune ricostruzioni hanno raccontato "i fatti della Galata Seaways come

'inventat i ' .  Poiché Ministero del la Difesa e Ministro agiscono con

responsabilità ed approfondendo, è giusto dimostrare la verità e l'infondatezza

di queste notizie, a tutela del Sistema Paese". Crosetto allega alla

dichiarazione anche una nota con "l'attività ispettiva" effettuata a bordo della

motonave. Si tratta di un documento di due pagine che ricostruisce,

cronologicamente, cosa è avvenuto a poche miglia da Ischia. L'allarme, stando

a quanto emerge dalla nota, è scattato alle 11.04. Il comandante della nave,

Acarkan Ocakli, ha avanzato al centro di coordinamento marittimo italiano un'"urgente richiesta di assistenza"

motivata "dall'asserita presenza a bordo del mercantile stesso di 15 clandestini (di cui 2 armati con armi da taglio),

che costituivano una minaccia per l'equipaggio". Alle 14.01, si legge ancora nel documento, il coordinamento

marittimo turco, informava quello italiano che "il comandante (turco ndr) e la compagnia di navigazione richiedevano

un'operazione di abbordaggio per poter gestire la situazione a bordo" e "di conseguenza, veniva disposto l'intervento

rapido di una squadra di abbordaggio della Brigata Marina San Marco". Alle 15.00 sono decollati dalla Stazione

Aeromobili della Marina di Grottaglie, in provincia di Taranto, due elicotteri "con a bordo una Squadra di abbordaggio

composta da 15 operatori specializzati per abbordaggio di tipo "opponente". Alle 17.15 la squadra ha raggiunto il

mercantile che in un'ora è stato messo in sicurezza. Dopo avere raggiunto il porto di Napoli e, ottenuto il consenso

del capitano, intorno alle 21.15 è salito a bordo personale di polizia e Gdf. Le operazioni si sono concluse poco prima

dell'una di notte: sono stati individuati i 15 clandestini a bordo, successivamente condotti a terra per le attività di

polizia giudiziaria che ha portato alla denuncia di tre persone per porto abusivo di armi. . Dal canto suo la Marina

Militare afferma "che la presenza a bordo di una nave mercantile di personale armato, che non risponde alle

disposizioni dell'equipaggio, costituisce sempre una potenziale grave minaccia all'equipaggio, ai passeggeri e alla

navigazione, comportando un immediato intervento delle autorità per il ripristino delle condizioni di sicurezza

necessarie al prosieguo della navigazione. Ed è questo quello che è accaduto, senza ingigantimenti di fatti e sulla

base di

Ansa

Napoli
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precise valutazioni tecniche e operative".

Ansa

Napoli
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Una squadra della Brigata S. Marco è intervenuta per bloccare clandestini armati a bordo
di una nave ro-ro

La "Galata Seaways" è ripartita ieri dal porto di Napoli ed è attesa oggi a Sète

Non è ancora del tutto chiaro cosa è accaduto a bordo della nave ro-ro Galata

Seaways della compagnia di navigazione DFDS partita dall'approdo turco di

Yalova Topcular (Istanbul) e diretta al porto francese di Sète. Quello che è

certo è che venerdì il comando della nave ha riscontrato la presenza di uomini

armati a bordo e ha segnalato il potenziale pericolo alle autorità, con alcune

fonti che specificano siano state allertate quelle francesi che a loro volta hanno

segnalato la situazione alle autorità italiane. Queste ultime hanno deciso di

attivare una squadra della Brigata Marina San Marco che, giungendo a bordo

con elicotteri, è intervenuta mentre la Galata Seaways era all'altezza dell'isola

di Ischia bloccando gli uomini in possesso di armi da taglio e gli altri

clandestini. Il comandante della nave ha riferito di aver visto due clandestini,

parte di un gruppo di 15 che poi sono stati trovati a bordo dalle forze

intervenute, che, armati di coltello, si aggiravano nella zona della sala macchine

e di aver allertato le autorità. È seguito l'intervento delle forze della Marina

Militare Italiana che hanno messo in sicurezza la Galata Seaways che è stata

diretta al porto di Napoli. I migranti-clandestini - 13 uomini e due donne di cui una incinta - sarebbero originari di

Afghanistan, Iraq e Siria. La vicenda si è chiusa, al momento, con la denuncia di tre migranti per possesso di armi:

due coltelli e un taglierino. Da parte sua il Ministero dei Trasporti della Turchia ha reso noto che la nave ha allertato il

Centro di ricerca e di soccorso del dicastero di Ankara, come probabilmente è avvenuto essendo la nave di bandiera

turca, che ha invitato l'equipaggio della Galata Seaways a raggiungere la cittadella della nave o comunque a

proteggersi in aree sicure. Il Ministero ha spiegato che il comandante della nave ha visto, grazie alle telecamere a

bordo, clandestini aggirarsi con strumenti da taglio e le autorità turche hanno esortato il comando della nave a dirigersi

verso il porto di Napoli, che era lo scalo più vicino. Il dicastero di Ankara ha reso noto che le forze di sicurezza

italiane hanno chiesto il permesso di atterrare sulla nave con elicotteri, autorizzazione che è stata concessa. Quindi i

militari italiani sbarcati sulla Galata Seaways hanno cercato a lungo i clandestini, avvalendosi - ha precisato il

Ministero - anche di cani, e infine li hanno individuati e catturati. Il capo di stato maggiore della Difesa, ammiraglio

Giuseppe Cavo Dragone, ha espresso le proprie congratulazioni al personale della Brigata San Marco della Marina

Militare per la straordinaria professionalità dimostrata nel mettere prontamente in sicurezza il mercantile. Tra le

manifestazioni di apprezzamento per l'efficace intervento della Brigata, quella di Assarmatori: «le forze della Marina

Militare - ha sottolineato il presidente dell'associazione armatoriale, Stefano Messina - hanno dimostrato al mondo

ancora una volta come l'Italia possa contare
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su professionisti formati e preparati, pronti a mettere a rischio la loro vita per difendere il nostro Paese e gli

equipaggi del naviglio mercantile». La Galata Seaways, che ha una capacità di carico di 4.600 metri lineari di rotabili,

è ripartita ieri dal porto di Napoli ed è attesa oggi a Sète.
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Gioia Tauro: nove istituti scolastici per "Immaginare il Futuro"

12 giugno 2023 - Sogni che si concretizzano, idee che si fanno programmi di

crescita, futuro che diventa presente attraverso gli occhi degli studenti

impegnati ad immaginare il proprio progetto di vita e di lavoro intorno allo

sviluppo del porto di Gioia Tauro e del suo territorio. Gli alunni di nove istituti

scolastici superiori della Piana di Gioia Tauro si sono messi in gioco a colpi di

idee innovative e di business plan per concorrere a progettare il futuro della

propria regione. Cala, così, il sipario su "Immaginare il Futuro", il progetto di

conoscenza rivolto agli studenti degli Istituti di Istruzione secondaria di

secondo grado sotto forma di concorso d'idee. Oggetto di studio, analisi e

approfondimento è stato il porto di Gioia Tauro e i suoi dintorni, spesso poco

noti ai giovani calabresi, costretti ad immaginare il proprio futuro lontano dai

confini regionali, anche perché ignari delle possibili opportunità lavorative

offerte in Calabria. E' entrato nel vivo lo scorso novembre il progetto ideato e

gestito dal Rotary Club di Palmi, guidato da Maria Stella Morabito, con il

patrocinio dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio

e della Camera di Commercio di Reggio Calabria, in collaborazione con il

Rotary Club di Gioia Tauro ed il suo presidente Domenico Infantino, e quello di Polistena, con il presidente Sarilena

Stipo, con i club Rotaract ed Interact di Palmi. A vincere la prima edizione del concorso di idee "Immaginare il Futuro"

è stato il team "Little women who dream big", composto da sei studentesse del Liceo G. Rechichi di Polistena, che ha

dato vita al progetto "Gioia Tauro International Port Revolution". "È un progetto di notevole impatto, per molti versi

rivoluzionario - questa la motivazione del premio - in linea con l'Agenda Onu 2030 sullo sviluppo economico

sostenibile. Il suo obiettivo è quello di rendere l'intera area portuale autonoma dal punto di vista energetico. Ciò

attraverso la trasformazione dell'energia marina (prodotta dalle onde) in energia elettrica e tramite lo sfruttamento

dell'energia solare". A salire sul podio, al secondo posto, anche il progetto "Palmi & DintorniTourist" degli alunni

dell'Istituto Superiore "Einaudi Alvaro" di Palmi che ha proposto la creazione, a scopo mutualistico, di una società

cooperativa di servizi turistici. Il terzo posto è andato al progetto "Team Earth Marketing - La Calabria che innova"

degli studenti dell'ITC e IPAA dell'Istituto Gemelli Careri di Taurianova, che ha proposto la creazione di una app che

offre al visitatore la mappatura delle aziende biologiche del territorio. "Abbiamo ispirato questo progetto del Rotary

Club di Palmi - ha spiegato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli - perché bisogna partire dalle scuole, dai licei, dalle università e dalla società civile per far conoscere le

potenzialità del nostro porto, che è il volano della crescita della Calabria. Alla fine
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di questo straordinario percorso, con grande soddisfazione, ho potuto assistere alla creazione di progetti che

mettono in risalto le reali risorse del territorio, dalle bellezze archeologiche a quelle paesaggistiche e così alle culturali

per poter creare, insieme al porto di Gioia Tauro, un futuro possibile per i giovani calabresi, orgogliosi - hanno

dimostrato - di poter immaginare la propria vita, con coraggio e voglia di fare impresa, nella loro terra".
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Cagliari, al via la riconversione dei traffici con la gara per il nuovo terminal ro-ro

L'investimento da circa 300 milioni di euro prevede la riconversione dei traffici

nel porto commerciale di Cagliari Cagliari - L'Autorità di sistema portuale del

mare di Sardegna ha bandito nei giorni scorsi la maxi gara d'appalto per la

realizzazione del nuovo terminal ro-ro di Cagliari. La gara, che prevede un

investimento di 298 milioni di euro, tra i quali 99,35 finanziati con fondi Pnrr, è

la più imponente mai bandita dall'Authority sarda e prevede la riconversione

dei traffici nel porto commerciale di Cagliari. Nei dettagli. Gli ormeggi saranno

così suddivisi : uno da 271 metri di lunghezza, tre lunghi 250 metri, mentre altri

due saranno ospitati agli estremi della nuova calata di riva, grazie al

posizionamento di una passerella metallica su briccole di ormeggio. L'intero

bacino sarà profondo 11 metri (circa 1,75 milioni di metri cubi) e verrà

utilizzato sia per la realizzazione dei piazzali operativi che per il deposito nelle

casse di colmata già esistenti sulla sponda ovest del porto. L'infrastruttura,

cioè il compendio, sarà suddiviso in 5 piazzali, che ospiteranno i 2.500 posti

per la sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci

pericolose. Importanti lavori riguardano anche il terminal passeggeri, che sarà

strutturato su due livelli: al piano terra (circa 1.800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con sala d'attesa, controlli

doganali e di security, servizi, e una riservata alle biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della sanità marittima e

ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 1.200 metri quadri), verranno ospitati gli uffici dell'Autorità

portuale e un'attività di ristorazione che potrà usufruire di una terrazza panoramica accessibile, anche direttamente

dalle corsie d'imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Il termine ultimo per la presentazione della offerte per la

realizzazione delle infrastrutture è previsto per le 12 del 19 giugno prossimo.
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